Prova di FONDAMENTI DI INFORMATICA

ordinamento didattico DM 270 (Proff. G. Danese)







12 settembre 2018
CANDIDATO:






n. matricola:
1) Si elenchino i tipi di istruzioni presenti tipicamente in una CPU descrivendo in particolare le funzioni svolte dalle istruzioni di controllo macchina (CPU Control).
2) Si descrivano l’impiego dei codici non ridondanti e di quelli ridondanti e le loro caratteristiche. Si presenti il codice Gray evidenziando la sua utilità. Si dica se si tratta di un codice ridondante, motivando la risposta. Si spieghi come si possa passare dalla codifica binaria in valore assoluto al codice Gray e viceversa dal codice Gray al valore assoluto.
3) La tecnica di paginazione della memoria permette di far coesistere in un calcolatore la memoria centrale e la memoria di massa: si illustri la tecnica evidenziando vantaggi e svantaggi. In un calcolatore il numero di bit necessari a identificare una cella della pagina sia pari a 13 e la tabella di conversione degli indirizzi si componga di 227 righe in ciascuna delle quali siano presenti il bit di presenza, quello di modifica, 21 bit per la conversione delle pagine e un numero idoneo di bit per la gestione della politica di swapping che, come noto, tiene memoria del tempo dell’ultima consultazione. Si dica di quanti bit si compone l’indirizzo della memoria virtuale, di quanti quello della memoria fisica e si quantifichi la dimensione delle memorie presenti nel sistema. Si commenti adeguatamente la risposta.
4) Si descriva la tecnica di parallelizzazione del funzionamento della CPU denominata pipeline delle istruzioni evidenziando e discutendo in particolare i presupposti che ne giustificano l’adozione, i limiti del suo funzionamento e il guadagno temporale risultante, anche in presenza di sottoprogrammi sia aperti che chiusi.
5) Come è noto una codifica può assumere diversi significati in base alle convenzioni di rappresentazione adottate. Nella prima tabella sono riportati numeri binari e si chiede di indicare i corrispondenti numeri decimali, se le rappresentazioni utilizzate sono quelle indicate sulle colonne. Si tenga presente che per ogni modalità di rappresentazione il numero n di bit disposizione è pari a 12 e che in notazione eccesso la polarizzazione adottata è di 2n-1-1. Analogo discorso per la seconda tabella nella quale i numeri sono espressi in esadecimale con 2 cifre e la costante di polarizzazione è (162)/2 -1. Ove necessario si commentino sinteticamente le risposte.
	# binario
	Modulo e segno
	Valore assoluto
	Compl. a 1
	BCD
	Eccesso

	100101111001
	
	
	
	
	

	010110000111
	
	
	
	
	

	111101011011
	
	
	
	
	


	# esadecimale
	Valore assoluto
	Compl. a 16
	Eccesso

	A6
	
	
	

	6A
	
	
	


6) Si rappresenti il numero riportato in tabella in virgola mobile con 32 bit, di cui 8 dedicati all’esponente, sia nella convenzione che rappresenta l’esponente in complemento a due, sia secondo lo standard IEEE 754, commentando adeguatamente le risposte.
	Numero
	Rappresentazione in virgola mobile

	da rappresentare
	S
	EXP
	Mantissa

	- 857,210 x 2-38
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n. matricola:

1. Si elenchino i tipi di istruzioni presenti tipicamente in una CPU descrivendo in particolare le funzioni svolte dalle istruzioni di controllo macchina (CPU Control).
2. Si descrivano l’impiego dei codici non ridondanti e di quelli ridondanti e le loro caratteristiche. Si presenti il codice Gray evidenziando la sua utilità. Si dica se si tratta di un codice ridondante, motivando la risposta. Si spieghi come si possa passare dalla codifica binaria in valore assoluto al codice Gray e viceversa dal codice Gray al valore assoluto.
3. Si rappresentino i seguenti numeri espressi in decimale, utilizzando il minimo numero di cifre necessarie, in Valore Assoluto nelle basi 2 e 16, in complemento a 1, a 2 e a 16, in codice BCD e in notazione eccesso nelle basi 2 e 16 (considerando rispettivamente che la polarizzazione valga 2n-1-1, se n è il minimo numero di bit richiesti e la costante di polarizzazione sia (16m)/2 -1, se m è il minimo numero di cifre richieste). Ove necessario si commentino sinteticamente le risposte.
	# decimale
	V.A. base 2
	Compl. a 2
	Eccesso base 2
	Compl. a 1

	- 147
	
	
	
	

	135
	
	
	
	


	# decimale
	Compl. a 16
	V.A. base 16 
	Eccesso base 16
	BCD

	203
	
	
	
	

	- 115
	
	
	
	


4. Si descriva l’architettura di una generica CPU evidenziando in particolare la modalità di interazione fra gli elementi della CPU e lo Stack. Si motivi infine la necessità di prevedere un collegamento fra i registri per scopi generali sia con il bus dei dati che con quello degli indirizzi, indicando la/e direzione/i in cui possono avvenire i trasferimenti delle informazioni, ben motivando la risposta.
5. Si elenchino gli elementi usati dall’algebra di Boole, gli operatori e le proprietà note. Si dimostri perché gli operatori NAND e NOR sono considerati universali.
6. Si rappresenti il numero riportato in tabella in virgola mobile con 32 bit, di cui 8 dedicati all’esponente, sia nella convenzione che rappresenta l’esponente in complemento a due, sia secondo lo standard IEEE 754, commentando adeguatamente le risposte.
	Numero
	Rappresentazione in virgola mobile

	da rappresentare
	S
	EXP
	Mantissa

	- 999,410 x 2-45
	
	
	

	
	
	
	


7. Si illustri la modalità di memorizzazione in strutture concrete della struttura astratta matrice. Si applichi quanto descritto ad una matrice a due dimensioni quando si utilizzi la memorizzazione per righe degli elementi della stessa. Si discuta come quanto proposto possa essere esteso al caso di matrici a tre dimensioni.
8. Si presenti un esempio di albero ordinato dotato di almeno 3 livelli e grado per ogni nodo pari alcuni a 3, altri a 4, fuorché i nodi foglia. Si converta l’albero ordinato proposto nell’albero binario corrispondente, commentando la conversione effettuata. Si definiscano le modalità di visita in ordine anticipato, differito e simmetrico e si applichino le visite in ordine anticipato e differito all’albero ordinato proposto e in ordine simmetrico all’albero binario.
